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LA GAZZETTA D’ACQUI

i : Possediamo noi mezzi per poter 
'sicuram ente distruggere questi agenti 
- di malattie?

Si, il rimedio ci è e non è nuovo, 
di poco costo e di facile applicazione. 
Esso deve essere da tutti conosciuto 

■i e applicato.
I Sta il fatto che per l’aziono di al­
i-cune sostanze (disinfettanti) quali i 
(vapori di solfo, di cloruro di calcio, 
idi sublimato corrosivo, di acido fe­
n ico , .ecc., questi microrganismi o 
(muoiono o .la loro azione rimane pa­
ralizzata.

‘ Ma perché questi mezzi o disinfe- 
ì zioni riescano di sicuro efi’etto è ne- 
, cessano sieno fatte preventive, com- 
, plete non dovendosi per ciò tralasciare 
oggetto alcuno che direttamente o 
indirettam ente possa venire in con­
tatto  coi bachi, sieno fatte con so­

s tan z e  la cui azione sia di sicuro ef­
fetto, e vengano praticate indistin­
tamente da ogni bachicultore.

Riguardo , a i locali basterà imbian­
carne le pareti con latte di calce viva, 
lavarne il pavimento, e ove ne sia 
possibile la chiusura, praticarvi suf­
fumigi di acido solforoso o di cloro in 
modo che l’ària dell’ambiente rimanga 
saturata  dì'quésti vapori per un certo 
tèmpo, ad esempio 24 ore. In un lo­
cale di 500 m. c. bastano 3 Kg. di 
clorurò di calcio, ,1 di acido solfo­
rico mescolato con un litro e 1[2 di 
acqua.
■ Gli attrezzi, ad eccezione dèlia carta 
od inram atura,, che verranno rinno­
vati, saranno disinfettati con soluzioni 
di acido fenico, sublimato corrosivo 

’.1 p. 0[0 o di soluzione di cloruro di 
. calce (1 Kg., su 10 litri d’acqua).

Basta strascurare queste disinfe- 
zioni per compromettere 1’ alle­
vamento.

L’aria, à ragione, è. ritenuta sic­
come uno , dei mezzi più potenti di 
trasmissione delle spore del calcino, 
dei corpuscoli, ecc. Yengono in seguito 
gli attrezzi e le persone.

L’aria  della bigattiera sarà perciò 
m antenuta pura mediante adatte di-

Quando penso a voi, o mistica, cre­
atura, che come la rosa delle catacombe 
vivete nella solitudine dei .campi, domi- 

1 nata da un insistente pensiero di reli­
gione; e dalla via Appia del mondo, dai 
tumulti delle mie passioni passo alla 
contemplazione del vostro puro ideale; 
sulla soglia del' mio. oscuro avvenire io 
veggo sorgere ancora una vaga, una 
umana speranza di felicità, di quiete. 
So che il vostro pensiero batte ancora 
le ali per gli .azzurri del cielo, per le 
regioni del misticismo. :Ma io penso alla 
rosa delle catacombe o non dispero del 
mio destino. E nelle solitudini che vi 

ò circondano>mi appaiono1 talvolta non solo 
• delle visioni ascetiche;"'ma delie visioni 
-umane!.... Le visioni dell’amore classico 
del cristianesimo, Ideila cristallizzazione 
dello spirito in un solo ideale!... E mi 
pare che, anche voi, perdonatemi, pos- 

; siate sentire;Bèl cuore uh pàlpito uma.no, 
il .palpito '.dèlia1 vita, il.palpito .che univa 
. ed unisce.. ancora sóttefrà,. negli. oscuri 
cunicoli delle càtacombe', quelle due forme , 

(. umane 1.... Lini (pai'é,,elier divelta, come la 
rosa delle catacombe, dalle solitudini del 
vostro misticismo; a d un’anima ardente 

•• piegata dalle disillusioni come il fior del 
1; papavero, voi potreste- ridonare 1 a fede, la 

giovinezza,; la .-vita;.perché , .nissuno piè 
t'd i.jo i devo Sconoscere .il.' segrete. della 
; felicità, duratura;, perchè nissuno più di 
flvoi.deve(papere,;tradui;ré• nella realtà 
fi delia vita. Pampre! classico dèi cristia- 
I nesimo; ciò Che.'MichèleVfichiàmàvà' la  
il (missione della ' donna:1 Aimer: a imer un 

seuil aimer-toujours! renato.

sinfezioni; se ne procurerà il cambia­
mento con una razionale ventilazione, 
non cessando di mantenervi la tem­
peratura costante in modo che questa 
s'aggiri fra i 17°, 18° R., come quella 
ritenuta più confacente alla natura 
del baco. >

Si eviteranno così le correnti d’aria, 
gli sbalzi di. temperatura, il ristagno 
dell’ aria nella bigattiera, special- 
mente nei giorni piovosi o tetnpo- 
lareschi, riconosciute queste come 
cause principali della flacidezza ac­
cidentale.

Le cure tecniche riescirebbero vane 
ed incerte, qualora 1’ alimento del 
baco fosse amministrato alterato o 
guasto. Con un sano e nutrito ali­
mento daremo ai bachi sanità e ro­
bustezza, con uno cattivo possiamo 
dare loro la morte o renderli deboli 
in modo da predisporli ad incontrare 
malattie.

La foglia del gelso sia perciò sana, 
pulita non infestata da crittogame; 
sia amministrata fresca, non umida, 
nè appassita od a fermentazione.

Altra condizione essenziale si ò la 
pulizia dei letti. Questi, formati da 
sostanze facili a corrompersi quali 
gli avanzi dei pasti frammisti agli 
escrementi dei bachi stessi, formano 
un substrato che facilmente può es­
sere sorgente continua d’infezione, 
sviluppando gas deleteri per i bachi, 
quali gas acidocarbonico, gas am­
moniacale e la produzione di molte 
mutfq, fra le quali puossi trovare la 
botrite causa del calcino.

Per ovviare tali inconvenienti sarà 
necessario di rinnovare frequente il 
letto mediante le comuni carte bucate 
o colle reti. Commondevolissima sareb­
be la pratica del mutamento del letto 
eseguito ogni giorno.

Per mantenere asciutto il letto e 
impedirne la fermentazione da molti 
vengono adoperate le polveri di car­
bone comune, di pula di riso o la 
torba.

Dalla diligente applicazione delle 
norme suesposte il bachicultore po­
trà  essere ricompensato da un soddi­
sfacente prodotto di bozzoli. In tale 
compito potrà essergli di buona guida 
la lettura di alcuni pregevoli scritti 
di bachicultura, quali il Manuale _ di 
bachicultura del prof. G. Perroncito, 
quello del prof. Verson, del cav. Vasce, 
del prof. Cornaglia, eco.

P O L I T E A M A  ACQUESE
La compagnia d’operette Fiora­

vanti è migliorata assai da quel che 
era negli ultimi tempi in cui stette 
fra noi. Quei brutti giorni in cui 
essa, trovandosi quasi disorganizzata 
e senza orchestra, volle pur dare 
ancora rappresentazioni in Acqui 
hanno certo nociuto alla sua lama. 
Ma attualmente, com’è composta, colla 
brava prima donna Sigma Scolari, 
con due baritoni come i Sigg. Cariano 
e Carisio, con diverse secondo parti 
discrete ertuna massa corale numerosa 
e piena di buona volontà, essa me­
rita certamente che l’ opinione del 
pubblico a suo riguardo subisca una 
correzione. . : • [ .

L’orchestra composta di tutti ; i 
migliori elementi che si trovano in 
Acqui, fa quello che può; è natural­
mente appena sufficien te e rappre­
senta il puhto più debole dell’ese­
cuzione.-A proposito, l’ unico violi­
nista, .maestro Ricci, non potrebbe 
munirsi; di un (strumento di soccorso 
.invece di fa r'a ttendere  a! pubblico 
paziente , le ‘ sostituzioni-'.«dei cantini 
che man mano.,gli- si spezzano? E 
una domanda molto discreta la nostra, 
non è vero? ..............

Finora la compagnia ci ha fatto 
sentire il Boccaccio , La Figlia 
di M adama Angot ed il Buchino ; 
quest’ultim a operetta nell’oceasiono 
della serata d’ onore della signora 
Scolari. Quella phe è piaciuto finora 
di più è certamente La Figlia di 
M adama Angot che fu anche la più 
accuratamente eseguita.

Su questa -  in attesa della annun­
ciata nuova operetta di gran suc­
cesso La Gran, via - a nostro parere 
l’impresa deve insistere maggior­
mente che sulle altre. E noi augu­
riamo che svaniti i preconcetti cat­
tivi, il pubblico persuaso di diver­
tirsi accorra sempre più numeroso 
a sentire quella musica piena di brio 
e di vivacità.

Questa sera - sabato - terza rappre­
sentazione del Boccaccio con una 
nuova Fiamm ella  nella persona della 
prima donna soprano assoluta signo­
rina Hmma. Pappucci, appositamente 
scritturata. Dom ani, replica della 
Figlia di Madama Angot; poi Arm i 
cd Amori, Donna Juanita, e così via. 
------------— ------------

LA SETTIMANA
Esposizione operaia ita ­

liana di m anufatti, coope­
razione, previdenza, ecc. da
tenersi in  Torino nel 1890. — Il 
Comitato esecutivo ha deliberato di 
prorogare al lo giugno p. v. il ter­
mine definitivo per presentare ledo- 
mande d’ ammissione.

Gli operai, lo associazioni c tutti 
gli interessati potranno avere le re­
lative schede e regolamenti dalle 
Camere di commercio, dai Snidaci 
e dai delegati del Comilato.

11 Comitato rivolge inoltre calda 
preghiera a tutti coloro elio ricevet­
tero schede di sottoscrizione a volerle 
trasmettere colle somme raccolte, 
ovvero a respingerlo in bianco se 
non hanno potuto raccogliere obla­
zioni. ber il Comitato

E. B a d a n o .
M usica — La Filarmonica di 

Acqui, libera in modo assoluto da 
qualsiasi impegno, con chicchessia, 
si è accordata col signor Ferraro 
Pietro, conduttore del Cattò del 
Teatro, per eseguire tutte le Dome­
niche e tutti i Giovedì (tempo per­
mettendolo) sulla piazza di S. Fran­
cesco dalle ore 8 alle 10 poni, scolti 
pezzi di musica e scelti ballabili.

11 programma di domani domenica, 
è il seguente:

1. Grato Ricordo, Marcia, M. Salvi.
2. Duetto recitativo, 0 Bauli loi' 

Paventa nell’opera Gabrielladi Vcrgy, 
M- Mercati ante.

3. Adelina, Mazurka, M. A. Sotti.
4. Caro Sorriso, Polka, P ava.
5. Firenze, Valtzer, M. Corti culli.
6. Tiro à segno, Marcia, M. Pa­

nerai.
Una parola d’encomio al signor 

Ferraro, il- quale pur cercando il 
proprio interesse, procura alla cit­
tadinanza Acquose, duo volte la set- 

; timana, un divertimento graditissimo, 
a giudicare dal concorso di gente 
che si ò recata ad udire la nuova 
Filarmonica ogni qualvolta si e pre­
sentata al pubblico.

A proposito (U musica, non pos­
siamo a meno di registrare, per de­
bito d’imparzialità, l’ottima impres­
sione lasciata in Acqui dalla Banda 
musicalo di-Rivalla li. nolPeseguire, 
la sera di domenica scorsa, in modo 
veramente inappuntabile, un lungo e 
svariato programma.

I nos tri complimenti al r t H-po

Z 3 B X

i n -
tero e iin ispecie al hra\ 0 JlKhVsì r o
sig. Gippa Armodio.

Ogni medaglia ha però il SUO r o
vescio; e so l’impressione d i d o i n o -
nica fu eccellente per la 13: inda • Li
Ri v alta B., fu tu ((’altro per noi ri-
chiamandoci la banda s t e s :sa a l l a m e -
moria molte idee, che è s upm•lino
esprimeire, perchè troppo IH >te.

Zelo.... insuperabile — Ci !
sentiamo in dovere di segnalarlo ad \
encomio d’una guardia municipale. \

Nel mattino di Martedì due gen­
tili signorine passeggiavano lungo 
un viale del giardino pubblico te­
nendo fra le mani alcune marga­
rite. Capita ad un tratto una guardia 
municipale e, persuasa di vedere in fi
quei bianchi fiorellini.... il corpo dot i
reato, come se di margheritine no fi
dispensassero unicamente i prati dei fi
giardino pubblico, dichiara le signo­
rine in contravvenzione.... per avere 
ivi spiccati dei fiori. -,j

Quelle naturalmente protestano , j
allegando d’aver colte altrove quelle 
margheritine, ma la zelante guardia 
non le ascolta, denunzia il grave 
fatto all’ autorità competente, e le 
due signorine, a scanso di maggiori 
seccature, pagano la contravvenzione.

Questo il fatto nella sua mula sem­
plicità: i commenti sarebbero infiniti 
quando si pensi tigli atti di vero 
vandalismo ohe si commettono im­
punemente a danno del giardino pub­
lico, m ali lasciamo ai lettori di buon 
senso. Aggiungiamo soltanto che lo 
zelo è una gran bella dote, ma elio 
• nta ridicolaggine quando passa 
i torniti limili.

■Ferimenti — Nelle prime ore. 
del o maggio corrente certo Desio 
Giovanni d’anni 40, di Terzo, fale­
gname, residente a 'Visone, riportava 
in Alessandria cinque gravi ferite 
(Tanna da taglio in diverse parti 
del corpo.

Certo ivaldi Giovanni, d 'ann i 25 
d’Acqui, dimorante in Alessandriti, 
veniva ivi nello stesso mai tino ferito 
al fianco destro e al braccio sinistro 
da persona ancora oggi ignota.

Feritore del Desio è certo B. Gio­
vanni di.Gamale.ro, latitante.

S’ignorano le cause dei (lue feri­
menti.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA 
S. Dina, Owciile RespousuiuU.
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11 Capitano Medico LICARI VIN­
CENZO del 23° rogg. artiglieria di 
stanza in Acqui, fa noto elio dà con­
sulti sulle malattie venereo c sifili­
tiche nel proprio domicilio, casa  
E isio , nei giorni di Lunedì, Mar­
tedì c Venerdì dalle ore 12 alle 2 
pomeridiane.

PER LE SIGNORE
INTER-ESSANTISSIIIO
Col tri Aprilo kì h nportn in Acqui, C a s a  

S c i i t i , nel. locale già .delTnflicio <e*n- 
g r a f t e o ,  un L a b o r a t o r i o  d a  A t  o d i  s i a  ove 
trovasi puro,, giù couffizzionati, un varialo 
assorti monti (li cappelli e cappelline per 
tutte le stagioni.

A I  ' N O S T M  A B B O N A T I
Rivolgiamo calda preghiera di farci te­

nore sollecitamente l’ importo del loro ab­
bonamento.
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